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E(5) È necessario agire nella fase progettuale del prodotto che
consuma energia, poiché è emerso che è in tale fase che si
determina l'inquinamento provocato durante il ciclo di
vita del prodotto ed è allora che si impegna la maggior
parte dei costi.

(6) Occorre istituire un quadro coerente per l'applicazione
delle specifiche comunitarie per la progettazione eco-
compatibile dei prodotti che consumano energia nel-
l'intento di garantire la libera circolazione di quei
prodotti che ottemperano alle specifiche e di migliorarne
l'impatto ambientale complessivo. Le specifiche comuni-
tarie dovrebbero rispettare i principi della concorrenza
leale e del commercio internazionale.

(7) Le specifiche per la progettazione ecocompatibile
dovrebbero essere definite tenendo conto degli obiettivi
e delle priorità del sesto programma comunitario di
azione in materia ambientale, compresi, se necessario, gli
obiettivi applicabili delle pertinenti strategie tematiche di
tale programma.

(8) La presente direttiva è intesa a conseguire un elevato
livello di protezione riducendo l'impatto ambientale
potenziale dei prodotti che consumano energia, il che si
tradurrà in definitiva in un beneficio per i consumatori e
gli altri utilizzatori finali. Lo sviluppo sostenibile richiede
anche un'attenta considerazione dell'impatto economico,
sociale e sanitario delle disposizioni previste. Il miglio-
ramento del rendimento energetico dei prodotti con-
tribuisce a garantire la sicurezza dell'approvvigionamento
energetico, ciò che rappresenta un presupposto indi-
spensabile per una solida attività economica e pertanto
per uno sviluppo sostenibile.

(9) Lo Stato membro che ritenga necessario mantenere
disposizioni nazionali in ragione di esigenze rilevanti in
termini di protezione dell'ambiente, ovvero introdurre
nuove disposizioni basate su nuove prove scientifiche
collegate alla protezione dell'ambiente in ragione di un
problema specifico di quello Stato membro sorto dopo
l'adozione della misura di esecuzione applicabile, può
farlo nel rispetto delle condizioni stabilite all'articolo 95,
paragrafi 4, 5 e 6, del trattato, che prevede la notifica
preliminare alla Commissione e l'approvazione da parte
di quest'ultima.

(10) Per ottimizzare i benefici ambientali derivanti dal
miglioramento della progettazione, può essere necessario
informare i consumatori in merito alle caratteristiche e ai
risultati ambientali dei prodotti che consumano energia e
fornire loro consigli per un utilizzo del prodotto
rispettoso dell'ambiente.

(11) L'approccio illustrato nel Libro verde sulla politica
integrata relativa ai prodotti, che costituisce un'impor-
tante innovazione del sesto programma comunitario di
azione in materia di ambiente, è teso a ridurre l'impatto
ambientale dei prodotti nell'arco dell'intero ciclo di vita.
Prendere in considerazione, nella fase della progetta-
zione, l'impatto ambientale che un prodotto eserciterà
nell'intero arco della sua vita può agire favorevolmente
sull'ambiente e sui costi. Occorre sufficiente flessibilità
per consentire che tali fattori siano integrati nella
progettazione dei prodotti pur tenendo conto degli
aspetti economici, tecnici e funzionali.

(12) Sebbene sia auspicabile un approccio globale alle
prestazioni ambientali, la diminuzione dei gas a effetto
serra attraverso l'aumento dell'efficienza energetica deve
essere considerata l'obiettivo ambientale prioritario in
attesa dell'adozione di un piano di lavoro.

(13) Può risultare necessario e giustificato stabilire particolari
specifiche quantitative per la progettazione ecocompati-
bile per alcuni prodotti o aspetti ambientali ad essi
relativi al fine di garantire che il loro impatto ambientale
sia ridotto al minimo. Vista l'urgente necessità di
contribuire alla realizzazione degli impegni assunti nel
quadro del protocollo di Kyoto allegato alla convenzione
quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici, e
fatto salvo l'approccio integrato proposto nella presente
direttiva, bisognerebbe dare priorità alle misure che
presentano un elevato potenziale di riduzione delle
emissioni di gas a effetto serra a basso costo. Tali misure
possono contribuire anche a promuovere un uso
sostenibile delle risorse e rappresentare un importante
contributo al quadro decennale di programmi per il
consumo e la produzione sostenibili concordato al
vertice mondiale sullo sviluppo sostenibile di Johanne-
sburg nel settembre 2002.

(14) Come principio generale, il consumo energetico dei
prodotti che consumano energia in stand-by o quando
sono disattivati dovrebbe essere ridotto al minimo
necessario per il loro adeguato funzionamento.

(15) Quantunque convenga prendere come riferimento i
prodotti o le tecnologie più performanti disponibili sul
mercato, compresi i mercati internazionali, il livello delle
specifiche per la progettazione ecocompatibile dovrebbe
essere fissato sulla base di analisi tecniche, economiche e
ambientali. Una metodologia flessibile di definizione di
tale livello può facilitare un rapido miglioramento delle
prestazioni ambientali. Le parti interessate dovrebbero
essere consultate e cooperare attivamente a tali analisi.
L'elaborazione di disposizioni obbligatorie richiede
un'adeguata consultazione delle parti interessate. Tale
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